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LA CASSA DI RAVENNA SPA 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

12 aprile 2019 

Il giorno 12 aprile duemiladiciannove – 12 aprile 2019, in Russi (RA), Via Cavour n. 10, nei locali del 

Teatro Comunale di Russi, con inizio alle ore 17, si è riunita l’Assemblea ordinaria degli Azionisti della 

Cassa di Ravenna spa, con sede legale in Ravenna, Piazza Garibaldi n. 6, con capitale sociale di 

343.498.000,00 Euro, interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle 

Imprese di Ravenna 01188860397, Partita Iva Gruppo La Cassa di Ravenna 02620360392, società 

capogruppo del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, iscritto in data 11 novembre 1992 nell’apposito 

albo presso la Banca d’Italia. 

L’Assemblea è stata convocata in unica adunanza per il giorno 12 aprile 2019 alle ore 17 con avviso 

pubblicato in data 11 marzo 2019 sul sito internet della società, ai sensi dell’articolo 6 dello statuto sociale 

e del decreto legislativo n. 58/98 “Testo Unico delle disposizioni in materia di Intermediazione Finanziaria” 

e conseguente normativa Consob, nonché mediante invio di lettera personale a tutti gli azionisti, per 

discutere e deliberare in merito al seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione 

sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; destinazione dell’utile d’esercizio; 

2. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli articoli 2357 e seguenti del 

codice civile, mediante utilizzo del Fondo Acquisto Azioni proprie; 

3. Conferimento dell’incarico di Revisione Legale dei conti per gli esercizi 2019-2027; 

4. Elezione di dodici Amministratori; 

5. Elezione del Collegio Sindacale e del suo Presidente; 

6. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione adottate 

nell’esercizio 2018. Approvazione, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, del documento “Politiche di 

remunerazione e incentivazione”; 

7. Determinazione dei compensi degli Amministratori; 

8. Determinazione dei compensi dei Sindaci. 

Sono presenti 

- per il Consiglio di Amministrazione il Presidente cav. lav. dott. Antonio Patuelli, il Vice Presidente Vicario 

grand’uff. Giorgio Sarti, il Consigliere Anziano comm. avv. Daniele Bulgarelli, i Consiglieri prof. Giorgio 

Amadei, prof. Luca Anselmi, dott. Giordano Angelini, comm. Dott. Antonio Bandini, dott. Roberto Budassi, 

dott. Marco Galliani, avv. Chiara Mancini, comm. Egisto Pelliconi, rag. Giancarlo Poletto, comm. Rag. 

Guido Sansoni;  

- per il Collegio Sindacale, il Presidente rag. Gaetano Gentile ed i Sindaci effettivi avv. Luciano Contessi e 

dott. Paolo Pasquali; è assente giustificato il Vice Presidente avv. Francesco Gianni; 

- per la Direzione Generale, il Direttore Generale dott. Nicola Sbrizzi ed il Vice Direttore Generale Vicario 

dott. Giuseppe De Filippi. 
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A norma dell’articolo 6.8 dello Statuto e dell’articolo 4 del Regolamento dell’Assemblea assume la 

presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione cav. lav. dott. Antonio Patuelli. 

Il Presidente 

- constata che l’assemblea ordinaria è validamente costituita per deliberare in unica convocazione in 

merito agli argomenti posti all’ordine del giorno, essendo presenti, personalmente o per delega, n. 485 

azionisti portatori complessivamente di n. 16.534.070 azioni, pari al 56,8 % del capitale sociale; 

- dichiara quindi aperta la seduta. 

Il Presidente 

- ricorda che l’attuale capitale sociale della Cassa di Ravenna spa, interamente versato ed esistente, 

ammonta complessivamente a 343.498.000,00 euro ed è costituito da n. 29.110.000 azioni del valore 

nominale di 11,80 euro ciascuna; 

- informa inoltre che la società è capogruppo di un Gruppo Bancario, di cui fanno parte, oltre la Cassa 

stessa, le società Banca di Imola spa, Banco di Lucca e del Tirreno spa, Italcredi spa, Sifin srl  e 

SORIT – Società Servizi e Riscossioni Italia spa; 

- dichiara che è stata eseguita la verifica del rispetto dei termini di legge per la legittimazione 

all’esercizio dei diritti connessi alle azioni, effettuando i possibili riscontri sulla base delle informazioni 

in possesso quali desumibili dalle domande di iscrizione a “libro soci” e dalle segnalazioni effettuate 

ai sensi di legge; 

- fa presente che alla data odierna la società detiene n. 764.795 azioni proprie, acquistate a seguito 

dell’autorizzazione deliberata dall’assemblea ordinaria del 6 aprile 2018, nonché dei provvedimenti 

autorizzativi rilasciati da Banca d’Italia in data 29 aprile 2015 ed in data 6 ottobre 2017 ai sensi degli 

articoli 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 (denominato CRR) e del Regolamento delegato UE 

n. 241/2014, in relazione alle quali, a norma di legge, è sospeso il diritto di voto. Ai sensi degli articoli 

2357-ter e 2368 del codice civile, le azioni proprie sono computate ai fini della regolare costituzione 

dell’Assemblea, ma non anche ai fini del calcolo delle maggioranze e delle quote di capitale richieste 

per l’approvazione delle deliberazioni; 

- informa che la Società non è a conoscenza dell’esistenza di pattuizioni o di accordi tra azionisti 

concernenti l’esercizio dei diritti inerenti alle azioni; 

- precisa che la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna con sede in Ravenna, Piazza Garibaldi 6, 

codice fiscale 00070460399 detiene n. 14.479.655 azioni, pari al 49,74 % del capitale della Società e 

che la stessa ha comunicato di aver espletato gli adempimenti informativi prescritti dalla normativa 

vigente; 

- invita i partecipanti a far presente eventuali situazioni, a loro conoscenza, di esclusione dal diritto di 

voto; tale preclusione opera ove qualche socio, diverso dall’Ente conferente Fondazione, 

direttamente o per il tramite di società controllate o fiduciarie o per interposta persona, detenga a 

qualsiasi titolo azioni per una quota superiore al 2% del capitale sociale della banca; 

- ricorda che, in applicazione delle disposizioni di legge e di Vigilanza, occorre rilevare nominativamente 

i soci intervenuti all’Assemblea, anche per delega, con l’indicazione dell’ammontare della relativa 
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quota di partecipazione, nonché individuare nominativamente i soci che volessero esprimere voto 

contrario o astenersi dal voto; 

- rivolge un invito a tutti gli azionisti, al fine di consentire la regolarità dello svolgimento dell’Assemblea e 

delle operazioni di voto, affinchè collaborino, in particolare evidenziando chiaramente il proprio voto 

prima della proclamazione ed invita gli scrutatori a segnalare immediatamente i voti astenuti o 

contrari direttamente al Presidente, prima della proclamazione, che è l’atto definitivo per ciascuna 

votazione. Invita inoltre gli azionisti a provvedere alla segnalazione all’uscita della sala qualora si 

assentino prima della conclusione dei lavori; 

- fa presente che l’Assemblea è disciplinata oltre che dalle norme di legge e di Statuto anche dal 

Regolamento dell’Assemblea approvato dall’assemblea ordinaria del 30 aprile 2001, disponibile sul 

sito internet della Banca ed affisso unitamente allo statuto in questi locali; 

- informa che è funzionante un sistema di registrazione audio dello svolgimento dell’assemblea; 

- ricorda che l’articolo 6.8 dello Statuto prevede quale modalità di votazione il voto palese, che propone 

pertanto per alzata di mano e mediante le schede precedentemente consegnate; 

- propone all’Assemblea, che all’unanimità approva, di nominare quale Segretario dell’Assemblea l’avv. 

Maurizio Rambelli, Vice Segretario la Rag. Daniela Fuschini e quali scrutatori, il dott. Piergiorgio 

Saccaro e la dott.ssa Ambra Mezzoli, che si avvarranno della collaborazione di alcuni dipendenti 

della Società;  

- propone, ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento dell’Assemblea, al fine di garantire un corretto 

svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli azionisti che volessero intervenire, di fissare 

in cinque minuti la durata massima di ogni intervento; l’Assemblea unanime concorda. 

* * * 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 corredato dalle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

destinazione dell’utile d’esercizio 

Il Presidente passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, ricordando che:  

- ai sensi di legge il progetto di bilancio con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e della società di 

revisione incaricata della revisione legale dei conti è stato depositato in copia nella sede della società 

nei quindici giorni precedenti l'assemblea, nonché pubblicato sul sito internet della banca;  

- agli azionisti intervenuti è stato consegnato il testo integrale del progetto di bilancio a stampa, che 

contiene anche il bilancio consolidato del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna. 

Il Presidente fa inoltre presente che: 

- ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, a partire dall’esercizio 2017, la Cassa è tenuta a redigere 

una Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario (c.d. Bilancio di sostenibilità); tale 

Dichiarazione, contenuta in una relazione distinta dalla relazione sulla gestione del bilancio consolidato, è 

stata approvata dal Consiglio di amministrazione, messa a disposizione del Collegio Sindacale e della 

società di revisione entro gli stessi termini previsti per la presentazione del progetto di bilancio 

consolidato, nonchè pubblicata sul sito internet della banca. La relazione affronta i temi ambientali, 
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sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva, 

nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività dell’impresa, del suo andamento, dei 

suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta. Per informazioni di dettaglio il testo integrale della 

relazione è disponibile sul sito internet della Cassa nella sezione Sostenibilità dal 28.3.2019; 

- l’articolo 123-bis del D.Lgs n. 58 del 1998 (Tuf), prevede che la relazione sulla gestione delle società 

emittenti azioni ammesse alle negoziazione in sistemi multilaterali di negoziazione contenga una 

specifica sezione, denominata “Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari”; tale Relazione, 

predisposta in un documento distinto dalla relazione sulla gestione ai sensi del comma 3 della norma, è 

stata approvata dal Consiglio di amministrazione, messa a disposizione della società di revisione entro gli 

stessi termini previsti per la presentazione del progetto di bilancio, nonchè pubblicata sul sito internet 

della banca. Per informazioni di dettaglio, il testo integrale della relazione è disponibile sul sito internet 

della Cassa nella sezione Banca – Corporate Governance dal 28.3.2019. 

Il Presidente, coadiuvato dal Direttore Generale e dal Vice Direttore Generale Vicario, passa quindi alla 

lettura della relazione sulla gestione. 

Su invito del Presidente, il Direttore Generale legge lo stato patrimoniale ed il conto economico. 

Con il consenso unanime dell'Assemblea viene data lettura della relazione della società di revisione 

Deloitte & Touche Spa limitatamente al “giudizio”. 

Su proposta del Presidente e con il consenso unanime dell'Assemblea viene omessa la lettura della nota 

integrativa.  

Il Presidente legge quindi la seguente proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito 

all’approvazione del bilancio di esercizio ed alla destinazione dell’utile d’esercizio. 

“Signori Azionisti,  

Vi invitiamo ad approvare la relazione sulla gestione, lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota 

integrativa al 31 dicembre 2018, così come presentati dal Consiglio di amministrazione, nel loro 

complesso e nelle singole appostazioni nonché la seguente ripartizione e destinazione dell’utile 

d’esercizio: 

Utile d'esercizio                18.323.154,84 

Variazione con utilizzo quota imputabile a riserva 

indisponibile (D.lgs. n. 38/2005 art. 6 c.1, lettera A) 

A riserva statutaria (ex art. 15 dello Statuto) 

A riserva legale 

 

 

114.797,26 

- 2.748.473,23 

- 4.045.478,87 

 

Utile distribuibile 

- dividendo massimo pagabile in contanti agli azionisti su 

numero massimo di 29.110.000 azioni nella misura di 40 

centesimi per azione, con la possibilità per i soci di optare 

per il pagamento in azioni nella misura di 1 azione ogni 

42 azioni possedute alla data di stacco (23 aprile 2019), 

11.644.000,00 
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con conseguente trasferimento ad una riserva di utili 

dell’ammontare equivalente dei dividendi delle azioni 

proprie in possesso della banca alla data dello stacco.  

 

 

 

 

11.644.000,00 

 

La presente  proposta si attiene a criteri conservativi, di consueta prudenza e di attenzione al 

rafforzamento patrimoniale, in coerenza anche con i recenti richiami dell’Organo di Vigilanza, con 

l’attribuzione, sulle azioni in circolazione di un dividendo lordo in contanti di 0,40 euro per azione, 

offrendo a ciascun azionista la possibilità di optare per il pagamento del dividendo con assegnazione di 

azioni Cassa di Ravenna spa (della stessa categoria di quelle per le quali vengono pagati i dividendi) 

detenute nel portafoglio della banca in seguito all’utilizzo del fondo acquisto azioni proprie (autorizzato 

dall’Assemblea del 6.4.2018 e dalla Banca d’Italia con provvedimenti in data 29 aprile 2015 e in data 6 

ottobre 2017). 

Per la parte di dividendo in azioni, a scelta di ciascun azionista, l’assegnazione di azioni della Banca, 

tenuto conto del recente andamento del mercato azionario  anche di settore, avverrà nel rapporto di n. 1 

azione propria ogni 42 azioni detenute dall’azionista alla data dello stacco del dividendo del 23 aprile 

2019, per un totale massimo distribuibile pari al numero di azioni presenti nel portafoglio di proprietà della 

Banca alla stessa data del 23 aprile 2019 (data stacco dividendo), interamente prelevabili dal Fondo 

acquisto azioni proprie allora in portafoglio della Cassa, godimento regolare 1.1.2019, con conseguente 

riduzione della specifica riserva impegnata; vorrete  pertanto autorizzarci ad assegnare le azioni, in data 

16 maggio 2019, con allocazione della eventuale differenza alla riserva “sovrapprezzi di emissione”. 

Vi precisiamo che secondo i recenti orientamenti espressi dall’Amministrazione Finanziaria con le 

risoluzioni n. 26/E del 7 marzo 2011 e n. 12/E del 7 febbraio 2012, le azioni proprie oggetto di 

assegnazione non costituiscono utili in natura ai fini fiscali e non sono, pertanto, assoggettate a 

imposizione fiscale all’atto della loro assegnazione. Rimangono a carico della Cassa eventuali altri oneri 

tributari che dovessero emergere, in tema di imposizione indiretta, per effetto di sopravvenute prese di 

posizione dell’Amministrazione Finanziaria.  

La scelta di pagamento del dividendo in azioni Cassa di Ravenna SpA dovrà essere esercitata da 

ciascun azionista dal 23 aprile 2019 fino e improrogabilmente alle ore 15.30 del 10 maggio 2019, oltre 

tale data o in assenza dell’esercizio dell’opzione dell’azionista, il dividendo sarà pagato esclusivamente in 

contanti per l’importo lordo di 0,40 euro per azione, in pagamento il 16 maggio 2019, pari valuta. 

Qualora l’ammontare dei dividendi delle azioni per cui venisse esercitata l’opzione, fosse superiore al 

numero delle azioni proprie detenute nel portafoglio di proprietà della Cassa a seguito dell’utilizzo del 

fondo acquisto azioni proprie alla data dello stacco dividendo del 23 aprile 2019, l’azionista riceverebbe 

un numero di azioni proporzionato, e quindi inferiore alla sua richiesta e, per la differenza, in contanti per 

0,40 euro lordi per azione. 

Il totale delle azioni della Cassa di Ravenna SpA rimane naturalmente invariato a n. 29.110.000. 
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Della suddetta modalità di pagamento di dividendo opzionale sarà data adeguata informazione agli 

azionisti anche tramite il sito della Cassa www.la cassa.com e presso tutte le Filiali delle Banche del 

Gruppo.” 

Su invito del Presidente, la relazione del Collegio Sindacale viene letta dal Presidente del Collegio 

Sindacale, rag. Gaetano Gentile. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma del Regolamento dell’Assemblea, 

ricordando in particolare che gli interventi debbono essere pertinenti al punto all’esame dell’Assemblea 

ed invitando i soci che desiderano intervenire a dire il proprio nome ed il numero delle azioni di cui sono 

titolari in proprio o per delega. 

Interviene il socio Ing. RENZO RIGHINI, portatore di n. 25.850 azioni, il quale esordisce esprimendo un 

forte plauso ed un ringraziamento per chi ha saputo realizzare un bilancio così positivo.   Ringrazia, in 

particolare, il Presidente Antonio Patuelli, il Consiglio di Amministrazione, la Direzione e tutti i dipendenti.   

Ritiene che questo bilancio stia a dimostrare come la Cassa di Ravenna sia una banca viva, capace di 

stare sul mercato e soprattutto di realizzare quegli utili indispensabili per continuare ad essere una banca 

libera e indipendente per il bene di tutti i propri azionisti e di tutto il territorio ravennate.   Sottolinea, infatti, 

che buona parte di tali utili saranno, come sempre, utilizzati dalla Fondazione a beneficio del territorio di 

Ravenna con importanti ricadute positive per tutta la comunità.  Ritiene, inoltre, che la forza e 

l’indipendenza della Cassa di Ravenna siano, in questo particolare momento di difficoltà economica, di 

grande importanza per tutto il mondo industriale ravennate.  Conclude con l’augurio che anche per i 

prossimi anni possano essere realizzati bilanci positivi come quello di quest’anno. 

Il Presidente ringrazia l’ingegner Renzo Righini il cui intervento viene applaudito dall’assembra dei soci. 

Interviene il socio Ing. ERNESTO GIUSEPPE ALFIERI, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Ravenna, intestataria di n. 14.479.655 azioni, che esprime grande soddisfazione sia per i dati che 

emergono dal bilancio appena esposto sia per il fatto che tutte le banche e società del Gruppo hanno 

chiuso i loro bilanci in utile.   Evidenzia come tali risultati assumano ancora maggior valore per il fatto di 

essere maturati nonostante la perdurante crisi che ha caratterizzato gli ultimi anni.  Sottolinea, inoltre, 

come tutti gli indici patrimoniali siano di eccellenza e in ulteriore crescita.  Per questi motivi si sente in 

dovere di ringraziare il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, la Direzione Generale e, in 

particolare, il Presidente Antonio Patuelli.   Richiama, inoltre, l’attenzione dei presenti sulla circostanza 

che, per il venticinquesimo anno consecutivo, la Fondazione percepirà un dividendo che le consentirà di 

continuare ad impegnarsi per sostenere importanti progetti nell’ambito della cultura, della sanità e anche 

nell’ambito del volontariato e dell’assistenza sociale, ambito quest’ultimo che, purtroppo, rappresenta 

attualmente il 52% delle erogazioni. Quest’ultimo dato è particolarmente significativo della crisi 

attualmente in corso ed è quindi importantissimo che la Fondazione, grazie al suddetto dividendo, riesca 

a proseguire le proprie attività. Conclude ringraziando nuovamente il Presidente e tutti gli organi della 

Cassa per il positivo lavoro svolto.  

Il Presidente ringrazia l’Ing. Ernesto Giuseppe Alfieri il cui intervento viene lungamente applaudito 
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dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio Prof. GIUSEPPE GHISOLFI, portatore di n. 331.000 azioni, il quale evidenzia come i 

risultati della Cassa di Ravenna siano eccezionali e perdurino da ben venticinque anni.    La Cassa di 

Ravenna è una delle poche banche italiane che ottiene risultati di questo genere e nelle varie graduatorie 

che compaiono sui giornali è sempre nelle prime posizioni per solidità, redditività e produttività.    Il prof. 

Ghisolfi prosegue evidenziando il particolare ruolo svolto dal Presidente Antonio Patuelli nella conduzione 

dell’ABI in questi anni di grande difficoltà.   Il Presidente Patuelli è stato chiamato alla presidenza dell’ABI 

in un momento di grande criticità, in un momento in cui le banche avevano perso completamento la 

propria reputazione e lo stesso, con un’attività quotidiana, incessante, è riuscito a ripristinare la fiducia dei 

risparmiatori nelle banche.  E’ anche per questo che, circa un anno e mezzo fa, quando scadeva il suo 

mandato e non era più possibile la sua riconferma, le grandi banche hanno chiesto all’unanimità che 

fosse, comunque, riconfermato alla presidenza dell’ABI.   Con grande spirito di sacrificio Antonio Patuelli 

ha accettato questo lavoro difficilissimo e ciò rappresenta un grande onore sia per Ravenna sia per tutti 

noi che ci occupiamo di banche. 

Il Presidente ringrazia il Prof. Giuseppe Ghisolfi il cui intervento viene applaudito dall’Assemblea dei Soci.  

Interviene il socio dott. NICOLO’ ROCCO DI TORREPADULA, intestatario di n. 6.384 azioni, il quale 

esordisce ringraziando il Presidente Antonio Patuelli, il Direttore Generale Nicola Sbrizzi, il Vice Direttore 

Vicario Giuseppe De Filippi e tutti i dipendenti della Cassa di Ravenna per il risultato positivo ottenuto per 

il venticinquesimo anno consecutivo.  Evidenzia, inoltre, come tutti gli indicatori siano di eccellenza 

rispetto alla media nazionale.  Prosegue il proprio intervento auspicando che l’ABI riconfermi Antonio 

Patuelli quale Presidente anche alla scadenza dell’attuale mandato, sia per l’autorevolezza e la 

professionalità che lo caratterizzano sia per i positivi risultati ottenuti.  Esprime rammarico per non aver 

avuto la possibilità anche in anni più remoti di poter optare per il pagamento del dividendo in azioni, 

opzione che dichiara di aver sempre esercitato da quando è stato possibile. Conclude precisando di aver 

proposto il riconoscimento ad Antonio Patuelli della cittadinanza onoraria da parte della città di Bologna, 

l’unica città che finora non gli ha dato alcun riconoscimento nonostante i suoi natali bolognesi.  Ritiene 

che un tale riconoscimento rappresenterebbe un onore più per la città di Bologna che per lo stesso 

Patuelli. 

Il Presidente ringrazia il dott. Nicolò Rocco di Torrepadula il cui intervento viene applaudito 

dall’assemblea dei soci. 

Interviene il socio dottor LANFRANCO GUALTIERI, intestatario di n. 29.000 azioni, che ricorda come a 

suo tempo, nel ruolo di Presidente della Fondazione, si assunse la responsabilità di condividere il 

progetto della Cassa di Ravenna.  Tale progetto, che fu approvato anche con l’apprezzamento di tutte le 

Istituzioni ravennati, si è rivelato un progetto vincente e gli straordinari risultati odierni ne sono la 

testimonianza.  Ciò, a maggior ragione, se si considera che tali risultati sono stati ottenuti in un momento 

difficilissimo e in una situazione di crisi economica molto complessa.  Grazie a quel progetto è stato 

salvaguardato un Gruppo Bancario che opera a favore delle famiglie e delle imprese e rappresenta un 
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valore fondamentale per il territorio ravennate, imolese e bolognese. Evidenzia, inoltre, come banche che 

hanno fatto scelte analoghe a quelle della Cassa non abbiano ottenuto gli stessi risultati.  Ritiene che ciò 

sia dipeso dal fatto che tali banche, a differenza della Cassa, non sono state indipendenti, hanno fatto 

scelte sotto pressioni politiche, di persone, di soci e di amministratori.   La linea della Cassa di Ravenna, 

invece, è sempre stata di una trasparenza totale. Conclude ringraziando il Presidente, tutti gli 

amministratori, il Collegio Sindacale, i dipendenti ed in particolare il Presidente del Collegio Sindacale, 

che è stato un punto di riferimento per tutti, e che quest’anno lascierà la carica per scelta volontaria. 

Il Presidente ringrazia dottor Lanfranco Gualtieri il cui intervento viene lungamente applaudito 

dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio dott. STEFANO SILVESTRONI, intestatario di n. 700 azioni, che esprime grande 

soddisfazione per i dati che emergono dall’analisi del bilancio e delle relazioni. Il dott. Silvestroni esprime 

gratitudine verso gli amministratori e verso la Direzione della banca per il positivo risultato ottenuto, 

decisamente superiore alla media del settore.  Prosegue manifestando, anche come presidente della 

Rosetti Marino S.p.a., società ravennate che opera quasi esclusivamente con clienti esteri, grande 

soddisfazione per la prontezza ed efficacia con cui la Cassa supporta le aziende esportatrici nei rapporti 

con l’estero, non solo nell’operatività ordinaria ma anche nei servizi di garanzia, incasso e pagamento.  

Per questi motivi preannuncia il proprio voto favorevole alle proposte di approvazione del bilancio che a 

nome del Consiglio di Amministrazione sono state formulate dal Presidente Antonio Patuelli.  

Il Presidente ringrazia il dott. Silvestroni il cui intervento viene applaudito dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio avv. ROBERTO FABBRI, intestatario di n. 3.251 azioni, che saluta gli organi della 

Cassa ed i vari azionisti presenti ed esprime soddisfazione per la corresponsione, per il venticinquesimo 

anno consecutivo, di un dividendo.  L’avv. Fabbri richiama l’attenzione dell’Assemblea sull’intervento 

effettuato della dott.ssa Mirella Falconi Mazzotti lo scorso anno, intervento nel quale affermò che i risultati 

positivi della Cassa sono necessariamente il frutto di un progetto e di una impostazione specifica, della 

competenza degli organi della banca, di uno studio profondo e di una struttura valida.  L’avvocato Fabbri 

ritiene di concordare con tali valutazioni, perché è evidente che i risultati odierni sono effettivamente frutto 

di competenze, di organi che studiano e di una struttura adeguata che gira in perfetta armonia. Ritiene, 

peraltro, che ciò non sia sufficiente a giustificare tali risultati, poiché anche le altre banche meno virtuose 

avevano degli organi competenti, probabilmente dei progetti e, probabilmente, degli studi approfonditi.  

Ritiene che ciò che ha fatto veramente la differenza fra la Cassa e le altre banche sia lo spirito che l’ha 

sempre mossa e che la muove.  La Cassa di Ravenna è una banca libera, nel senso più ampio della 

parola, una banca non condizionabile da imprenditori presunti amici, dai cosiddetti poteri forti e 

quantomeno dai partiti politici.  La nostra banca ha sempre tutelato il risparmio e tutelando il risparmio ha 

tutelato anche noi azionisti che abbiamo creduto in questo progetto.  L’avv. Fabbri conclude con un 

riferimento alle “nozze di diamante” appena festeggiate dal Presidente del Collegio Sindacale, rag. 

Gaetano Gentile, auspicando che anche la Cassa, che con i venticinque anni consecutivi di utile ha 

raggiunto una sorta di “nozze d’argento”, possa raggiungere sessant’anni di utili consecutivi e festeggiare 
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così le proprie “nozze di diamante”. 

Il Presidente ringrazia l’avv. Roberto Fabbri il cui intervento viene applaudito dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio cav. lav. dott. CAMILLO VENESIO, portatore di 250.770 azioni, che esordisce 

complimentandosi con il Presidente, con il Consiglio di Amministrazione, con il Collegio Sindacale, con il 

management e con tutti i dipendenti per il positivo risultato raggiunto in un contesto tanto difficile.  

Evidenzia come tali difficoltà siano dipese sia da un andamento economico non particolarmente brillante 

sia da un contesto operativo estremamente complesso.   Le regole e i documenti normativi e pre 

normativi riguardanti le banche, la finanza e le assicurazioni, in Europa e quindi in Italia, sono stati nel 

solo 2018 ben 1.830.   Questo ha significato che una struttura come quella della Cassa di Ravenna ha 

dovuto valutare, considerare e prepararsi su circa 8 documenti normativi o pre normativi per ogni giorno 

di lavoro.   Pur tuttavia, in questa difficile situazione, la Cassa di Ravenna ha dato risultati eccellenti se 

comparati alla concorrenza, alle difficoltà del mercato e del quadro normativo.   Il dott. Venesio si augura 

che la Cassa continui a fare il suo mestiere con attenzione e innovazione e che continui la propria opera 

di sostegno dell’economia del territorio, con particolare riferimento alle medie, piccole e micro imprese.   I 

risultati odierni non sono garanzia per il futuro ma devono esserne la base.  Il dott. Venesio prosegue il 

proprio intervento ricordando l’amicizia che, da lungo tempo, lo lega al Presidente Antonio Patuelli.   

Sottolinea che sono ormai più di vent’anni che lavorano, fianco a fianco, nell’ABI.  Nonostante siano siano 

già stati dati molti giusti riconoscimenti al Presidente Patuelli, il dott. Venesio ritiene giusto ricordare che, 

in particolare negli ultimi anni, il suo contributo in Europa, e in particolare con il Parlamento Europeo, è 

stato determinante. E’ stato determinante non solo per le banche europee ed italiane ma anche per la 

stessa economia Italiana, perché lavorando a stretto contatto con il Presidente del Parlamento Europeo e 

con il Presidente della Commissione Economica del Parlamento Europeo è riuscito a far sì che la politica 

si riappropriasse del fondamentale diritto e dovere di dare degli indirizzi sulla crescita, sullo sviluppo delle 

nazioni europee e, in particolare, dell’Italia.   Il lavoro delle Autorità e dei Controllori stava, infatti, creando, 

e ancora crea, problemi all’attività delle banche sia in Europa sia in Italia.  Contro tale stato di cose il 

Presidente Antonio Patuelli è intervenuto con determinazione e, come suo costume, anche con un certo 

understatement.   I suoi contatti, colloqui e indirizzi nei confronti del Parlamento Europeo e del Presidente 

della Commissione Economia del Parlamento Europeo sono stati continui e volti a cercare di far sì che la 

politica si riappropriasse del fondamentale diritto e dovere di dare i giusti indirizzi all’Europa e quindi 

anche alle banche.  Per tutto questo il dott. Venesio ringrazia il Presidente Patuelli e formula un grande in 

“bocca al lupo” alla Cassa. 

Il Presidente ringrazia il dottor Camillo Venesio il cui intervento viene lungamente applaudito 

dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio professor FINESSI SISTO, intestatario di n. 871 azioni, il quale esordisce affermando 

che pur vivendo ed operando nella zona del “basso ferrarese” si considera romagnolo di adozione, 

avendo i suoi più cari amici universitari e non universitari sparsi nei vari paesi della Romagna.   Al 

riguardo ricorda due figure riferibili alla Romagna particolarmente importanti per la sua vita universitaria: i 
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professori Luigi Perdisa e Vincenzo Patuelli.   Prosegue chiarendo che da tempo conosce la Cassa e ne 

frequenta le Assemblee di bilancio con grande soddisfazione.   Dalla lettura delle relazioni e dei dati di 

bilancio del 2018 presentati all’Assemblea dei soci si ricava, a differenza di altre realtà, la netta 

sensazione della trasparenza, della correttezza e della elevata competenza professionale di tutti gli 

operatori della banca.   Il prof. Finessi prosegue rilevando che la Cassa è si dotata di un rilevante 

patrimonio economico e finanziario ma, soprattutto, è dotata di un grande patrimonio che si chiama 

fiducia ed affidabilità che va gestito con grande cura ed attenzione.  Conclude auspicando che la Cassa 

possa rafforzare la propria presenza nel “basso ferrarese” dove già opera significativamente.  

Il Presidente ringrazia il prof. Finessi Sisto il cui intervento viene applaudito dall’Assemblea dei Soci. 

Interviene il socio dott. VITTORIO LOMBARDI, intestatario di n. 1.632 azioni, il quale sottolinea come i 

positivi risultati che emergono dal bilancio siano stati ottenuti in un contesto economico estremamente 

difficile.   Prosegue manifestando l’intenzione, come Amministratore Delegato del CSE di San Lazzaro di 

Savena, di testimoniare qualcosa di diverso.  Il Gruppo CSE è un gruppo di società, di cui la Cassa è il 

primo azionista, che lavora soprattutto sui servizi bancari a favore di 160 banche e società di gestione del 

risparmio italiane ed europee.  Il Gruppo ha investito nel solo 2018 40 milioni di euro sull’innovazione 

tecnologica, di processo e di modificazione dei processi bancari per adeguarli alle numerosissime 

modifiche normative citate in precedenza anche dal dott. Venesio. Evidenza come il Gruppo Cassa stia 

dando al CSE un contributo molto importante essendo una delle banche più attive nell’ambito di tutti i 

gruppi di lavoro in tema di innovazione.   A suo avviso la Cassa di Ravenna riesce a coniugare 

perfettamente tradizione ed innovazione realizzando così un mix estremamente positivo sia per i clienti 

sia per il territorio in cui la Cassa opera.   Conclude auspicando che tale collaborazione possa proseguire 

e migliorare nel tempo dando risultati sempre migliori.  

Il Presidente ringrazia il dottor Vittorio Lombardi il cui intervento viene applaudito dall’Assemblea dei Soci. 

Il Presidente Antonio Patuelli, non essendoci ulteriori richieste di intervento, chiude il dibattito esprimendo 

emozione e commozione per gli apprezzamenti manifestati nei suoi confronti e nei confronti del Consiglio 

di Amministrazione, del Collegio Sindacale, della Direzione Generale e di tutto il personale.   Ringrazia il 

dott. Venesio che con il proprio intervento ha dato, come di consueto, una utilissima lezione di strategia e 

sensibilità bancaria.  Ricorda che il dott. Venesio, dopo la Fondazione, è il principale azionista privato, 

che segue la Cassa con particolarissima attenzione e che è partner anche nella nuova iniziativa di Sifin.  

Evidenzia che si tratta di una persona eccezionale senza la quale non gli sarebbe stato possibile fare il 

Presidente dell’ABI né dall’inizio, né nella quotidianità, una persona con la quale vi è un confronto 

continuo su tutte le problematiche.  Prosegue sottolineando come il Presidente sia giuridicamente uno 

solo, ma le responsabilità e i meriti siano effettivamente di due e per ritiene di esprimere, proprio da 

Russi, un sentito ringraziamento nei confronti del dott. Venesio.   Evidenzia, inoltre, la forte emozione 

provocatagli dall’intervento del professor Finessi nel momento in cui ha citato i suoi due professori di 

agraria: il prof. Luigi Perdisa e, suo padre, il prof. Vincenzo Patuelli.   Il Presidente ricorda che, qualche 

decennio fa, quando scomparve suo padre il professor Giorgio Amadei nella prefazione al volume dei 
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suoi scritti, scrisse che Luigi Perdisa e Vincenzo Patuelli avrebbero continuato a dialogare sui temi di loro 

interesse, ciascuno dei due, dal campanile del cimitero nel quale riposano; Luigi Perdisa dal cimitero di 

Godo e Vincenzo Patuelli dal cimitero di San Pancrazio.   Il Presidente evidenzia come questi siano 

sintomi di grande emozione e conclude rivolgendosi al socio Nicolo Rocco Di Torrepadula ringraziandolo 

per la proposta da lui formulata in merito alla cittadinanza onoraria di Bologna.  Ricorda di essere già 

cittadino onorario di Russi, di Modigliana, per aver fatto per lungo tempo il Presidente dell’Accademia 

degli Incamminati, e che ora riceverà la cittadinanza onoraria di Cento.  Ricorda, infine, che la possibilità 

di optare per la corresponsione del dividendo in azioni è stata attivata da quando nel portafoglio del 

Fondo acquisto azioni proprie vi sono state azioni della banca.  Per oltre vent’anni la banca non ha avuto 

in portafoglio nessuna azione propria alla vigilia dell’Assemblea di approvazione del bilancio.  Poi sono 

arrivate le crisi bancarie e, nonostante la maggior parte degli azionisti della Cassa abbia mantenuto le 

proprie azioni, una serie di azionisti, spaventati dalle numerose crisi bancarie, ha preferito venderle. Di 

conseguenza, solo da alcuni anni, la banca ha proprie azioni in portafoglio e vi è, conseguentemente, la 

possibilità di optare fra il pagamento del dividendo in denaro oppure in azioni.  Quest’ultima possibilità, ad 

avviso del Presidente, è la preferibile perché produce un vantaggio sia per gli azionisti, sia per la Cassa 

che non eroga somme per il pagamento del dividendo e riduce la posta del valore delle azioni proprie che 

sottraggono, anche se di poco, indici patrimoniali. Conclude ringraziando tutti e manifestando 

commozione ed entusiasmo. 

Il Presidente, prima di procedere alle votazioni, richiama in particolare: 

- la relazione del Collegio Sindacale e le conclusioni contenute nella stessa; 

- la relazione della società di revisione Deloitte & Touche Spa, quale soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti annuali e consolidati ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010.  

Il Presidente ricorda ancora i seguenti dati riassuntivi di bilancio, in unità di euro, in conformità 

dell’articolo 2423 del codice civile: 

Stato patrimoniale 

Attività 6.100.971.850 

Passività 5.639.295.777 

Patrimonio netto     443.352.918 

Utile d’esercizio                 18.323.155 

Il Conto Economico si riassume nelle seguenti cifre: 

Ricavi 237.969.645 

Costi 219.646.490 

Utile d’esercizio    18.323.155 

Il Presidente pone quindi in votazione il progetto del bilancio di esercizio della Cassa di Ravenna Spa 

al 31 dicembre 2018, bilancio corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione, dalla 

relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della società di revisione incaricata della revisione 

legale dei conti, invitando l'Assemblea contestualmente a prendere atto della Dichiarazione consolidata 
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di carattere non finanziario 2018 ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 254 del 2016, cui la relazione sulla 

gestione fa esplicito riferimento e ad esprimere il proprio voto, per alzata di mano e gli scrutatori a 

rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 519 azionisti, portatori complessivamente di n 

16.613.496 azioni, pari al 57,07 % del capitale sociale.  

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara che l’assemblea ha 

approvato con il voto unanime dei presenti il bilancio di esercizio della Cassa di Ravenna Spa al 31 

dicembre 2018 ed ha preso atto della Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 2018 redatta 

ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 254 del 2016.  

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio con la proposta di 

distribuzione di un dividendo, con data stacco 23 aprile 2019, pari ad euro 0,40 lordi in pagamento dal 

giorno mercoledì 19 maggio 2019, pari valuta, con la possibilità per ciascun azionista di optare, dal 23 

aprile 2019 fino alle ore 15.30 del 10 maggio 2019, per il pagamento del dividendo stesso in azioni nella 

misura di 1 azione ogni 42 azioni possedute, fino al totale delle azioni presenti nel fondo acquisto azioni 

proprie alla data dello stacco (23 aprile 2019), che verranno assegnate a ciascun socio mercoledì 16 

maggio 2019, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto, per alzata di mano e gli scrutatori a 

rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 519 azionisti, portatori complessivamente di n 

16.613.496 azioni, pari al 57,07 % del capitale sociale.  

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata con il voto 

unanime dei presenti la proposta di destinazione dell’utile di esercizio e di distribuzione di un dividendo 

pari ad euro 0,40 lordi, con la possibilità per ciascun azionista di optare per il pagamento del dividendo 

stesso in azioni presenti nel fondo acquisto azioni proprie nella misura di 1 azione ogni 42 azioni 

possedute. 

* * * 

2. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli articoli 2357 e 

seguenti del codice civile, mediante utilizzo del Fondo Acquisto Azioni proprie 

Il Presidente invita il Direttore Generale a leggere la proposta di autorizzazione al Consiglio di 

Amministrazione per l’acquisto e la disposizione di azioni emesse dalla Cassa (a pagg. 42 e 43 del 

fascicolo di bilancio). 

“Signori Azionisti, 

siete stati convocati in sede ordinaria per discutere e deliberare in merito all’acquisto e alla disposizione 

di azioni proprie, nei termini e con le modalità di seguito indicate. 

Si ricorda, preliminarmente, che la precedente autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni 

proprie, approvata dall’Assemblea del 6 aprile 2018 ai sensi degli articoli 2357 e seguenti del codice 

civile, verrà in scadenza con l’approvazione da parte dell’Assemblea del bilancio di esercizio 2018. 

Si ricorda inoltre che, in attuazione della suddetta deliberazione assembleare, nonché dei provvedimenti 

autorizzativi rilasciati da Banca d’Italia in data 29 aprile 2015 ed in data 6 ottobre 2017 ai sensi degli 
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articoli 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 (denominato CRR) e del Regolamento delegato UE n. 

241/2014, il Fondo Acquisto Azioni Proprie è stato utilizzato per i seguenti importi: 

- sono state acquistate, fino alla data odierna, per un importo complessivo di 5.109.552,55 euro, n. 

305.537 azioni proprie; 

- sono state assegnate n. 184.371 azioni proprie ai soci che hanno optato per il pagamento del dividendo 

relativo all’esercizio 2017 in azioni nella misura di 1 azione ogni 43 azioni possedute, con accredito del 

Fondo acquisto azioni proprie per un importo di 3.171.181,20 euro; 

- sono state vendute n. 10.600 azioni, con accredito del Fondo acquisto azioni proprie per un importo di 

179.673,80 euro. 

Alla data odierna il Fondo risulta complessivamente utilizzato per l’importo di 12.889.039,78 euro (n. 

764.795 azioni). 

A seguito dell’adesione da parte della Cassa, tramite l’aderente diretto Banca Akros di Milano, in data 8 

maggio 2017, al sistema multilaterale di negoziazione Hi-Mtf Order Driven comparto azionario, gli utilizzi 

del Fondo Acquisto Azioni proprie sono avvenuti in conformità del relativo Regolamento interno, 

approvato dal Consiglio di amministrazione e consultabile sul sito internet della banca, nonché del 

Regolamento del mercato Hi-Mtf presente nel loro sito  e rispettando le prassi di mercato ammesse dalla 

Consob applicabili alle negoziazioni sui mercati MTF. 

1. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione 

Il Consiglio di Amministrazione si è determinato a sottoporre all’Assemblea la richiesta di autorizzazione 

ad effettuare operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie in quanto si ritiene che tale facoltà 

costituisca uno strumento di flessibilità gestionale ed anche strategica della quale gli Amministratori 

possano continuare a disporre al fine di perseguire i seguenti obiettivi, individuati anche nel Regolamento 

del Fondo Acquisto Azioni proprie: 

1. sostegno della liquidabilità del titolo, nell’interesse della generalità degli azionisti;  

2. assegnazione di azioni ai soci a titolo di dividendo, se già presenti nel Fondo Acquisto Azioni proprie; 

3. impiego delle azioni già presenti nel Fondo Acquisto Azioni proprie come corrispettivo nell’ambito di 

operazioni di interesse della Banca. 

2. Indicazioni sul numero massimo delle azioni per le quali si richiede l'autorizzazione 

Il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è rappresentato da n. 29.110.000 azioni ordinarie, 

del valore nominale di 11,80 euro ciascuna, per un valore complessivo di Euro 343.498.000,00. 

Tenuto conto di quanto sopra, si propone all’Assemblea di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad 

acquistare azioni proprie della Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabile dal 

Consiglio stesso, fino alla concorrenza dell'importo massimo di euro 22.000.000,00 e comunque sempre 

nell’ambito del limite autorizzato da Banca d’Italia, per un numero massimo di 1.000.000 di azioni.  

L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni proprie in 

portafoglio, in una o più volte. 

3. Durata per la quale si richiede l’autorizzazione 
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L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta fino all’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio 2019 e comunque, per un periodo massimo di 18 mesi a far tempo dalla data nella quale 

l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione (ai sensi dell’articolo 2357, comma 2 del codice 

civile). 

Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e in ogni 

momento. 

4. Corrispettivo minimo e massimo 

L’utilizzo del Fondo Acquisto Azioni proprie, in acquisto o vendita, avverrà in osservanza dei limiti previsti 

nel Regolamento del Fondo Acquisto Azioni proprie, nonché delle regole del mercato Hi-Mtf. 

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, nel rispetto delle eventuali prescrizioni 

regolamentari o prassi di mercato ammesse dalla Consob, senza superare, in ogni caso, i seguenti limiti: 

- corrispettivo minimo per l'acquisto: 15,00 euro; 

- corrispettivo massimo per l'acquisto: 19,00 euro. 

La vendita e/o l’utilizzo delle azioni proprie avverrà in tutte le forme e le modalità consentite dalla vigente 

normativa e dal Regolamento del Fondo Acquisto Azioni Proprie ad un prezzo unitario non inferiore al 

corrispettivo minimo di acquisto (15,00 euro); non si determina il prezzo massimo per le operazioni di 

disposizione delle azioni proprie, che è determinato dalla domanda. 

5. Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e le alienazioni di azioni proprie 

Ai sensi dell’articolo 144-bis comma 1 lettera b) del Regolamento Emittenti (delibera Consob 

11971/1999), il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per 

l’effettuazione degli acquisti sul sistema multilaterale di negoziazione Hi-Mtf Order Driven comparto 

azionario, nel quale le nostre azioni sono negoziate dall’8 maggio 2017. 

Le operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le quali si richiede l’autorizzazione 

saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, nel rispetto delle disposizioni 

legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in tema di abusi di mercato, nonché in 

conformità del Regolamento del Fondo Acquisto Azioni proprie, pubblicato sul sito internet della Cassa e 

del Regolamento del mercato Hi-Mtf pubblicato nel sito www.himtf.com. 

Delle operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie verrà fornita adeguata comunicazione nel 

sito internet della banca in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili. 

Ogni decisione sull'opportunità di procedere o meno all'acquisto o alla disposizione di azioni è rimessa, 

nell'ambito dei criteri deliberati, al prudente apprezzamento del Consiglio di Amministrazione.” 

***** 

Vi invitiamo quindi a approvare la suddetta proposta. 

***** 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 

Regolamento dell’Assemblea.  

Non essendoci interventi, il Presidente pone in votazione la proposta invitando l'Assemblea ad esprimere 

il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari 
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o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 509 azionisti, portatori complessivamente di 

n.16.606.951 azioni, pari al 57,05 % del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara che l’Assemblea  unanime 

ha approvato la proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per l’acquisto e la 

disposizione delle azioni proprie negoziate sul mercato Hi-Mtf, ai sensi degli articoli 2357 e 2357 ter 

codice civile, nei termini e secondo le modalità proposte, conferendo al Consiglio di Amministrazione ogni 

più ampio potere occorrente, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità competenti. 

* * * 

3. Conferimento dell’incarico di Revisione Legale dei conti per gli esercizi 2019-2027 

Il Presidente ricorda che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 viene a scadere 

l’incarico di revisione legale dei conti conferito per il novennio 2010-2018 dalla Cassa di Ravenna Spa 

alla società di revisione Deloitte & Touche Spa di Milano. E’ pertanto necessario sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea degli azionisti il conferimento dell’incarico ad altra società di revisione 

legale.  

L’incarico in oggetto, infatti, non potrà essere nuovamente conferito al Revisore uscente completandosi, 

al termine dell’esercizio 2018, il periodo novennale previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 

39, il quale dispone che “l’incarico di revisione ha durata di nove esercizi e non può essere rinnovato o 

nuovamente conferito se non siano trascorsi almeno quattro esercizi dalla data di cessazione.” 

Con l’approvazione del bilancio di esercizio 2018 scadono anche gli incarichi di revisione legale dei conti 

conferiti alla medesima società di revisione Deloitte & Touche Spa per il novennio 2010-2018 dalla Banca 

di Imola Spa e dal Banco di Lucca e del Tirreno Spa e per il triennio 2016-2018 dalla Sorit Spa. 

Nel mese di ottobre 2018 La Cassa di Ravenna Spa, in qualità di Capogruppo, ha pertanto avviato la 

procedura per la selezione del Revisore legale dei conti Unico di Gruppo per il novennio 2019-2027, in 

conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 

luglio 2016, n. 135, e Regolamento Europeo 537/2014, relativo agli enti di interesse pubblico e all’attività 

di revisione sugli enti di interesse pubblico).  

Il Consiglio ha ritenuto che l'individuazione di un Revisore Unico costituisca un vantaggio per il Gruppo in 

termini di riduzione degli oneri amministrativi ed economici, di razionalizzazione del sistema complessivo 

di verifica esterna dei bilanci permettendo una maggiore efficacia ed efficienza nello svolgimento 

dell'attività di revisione agevolando altresì l'assunzione di responsabilità da parte del revisore legale 

sull'intero Gruppo. 

Nell'esercizio della propria attività di direzione e coordinamento la Cassa ha ritenuto opportuno 

organizzare una procedura di selezione unica che valga per tutte le banche e le altre società controllate 

secondo le rispettive norme di riferimento. 

La procedura di selezione si è svolta secondo quanto previsto dall’articolo 16, comma 3 del Regolamento 

Europeo 537/2014 sotto la responsabilità del Collegio Sindacale della Cassa di Ravenna Spa e con il 

coinvolgimento dei Collegi Sindacali delle banche e delle società del Gruppo. 
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Ad esito della procedura di selezione, il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 16, comma 2 del 

Regolamento ha quindi predisposto una Raccomandazione motivata per il conferimento dell’incarico di 

revisione legale dei conti, contenente due possibili alternative di conferimento e una preferenza 

debitamente giustificata per una delle due, e che riporta anche i dettagli del corrispettivo e della sezione 

economica relativi alle Offerte pervenute dalle due società proposte. 
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“Raccomandazione del Collegio Sindacale della Cassa di Ravenna Spa” 

        per il conferimento dell’incarico di Revisore legale dei conti Unico di Gruppo 

per il novennio 2019-2027 

1. Introduzione 

Con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 verrà a scadere l’incarico di revisione 

legale dei conti conferito per il novennio 2010-2018 da La Cassa di Ravenna Spa alla società di revisione 

Deloitte & Touche Spa di Milano. 

Con l’approvazione del bilancio di esercizio 2018 scadranno anche gli incarichi  di revisione legale dei 

conti conferiti alla medesima società di revisione Deloitte & Touche Spa per il novennio 2010-2018 

dalla Banca di Imola Spa e dal Banco di Lucca e del Tirreno Spa e per il triennio 2016-2018 dalla Sorit 

Spa. 

Diversa scadenza hanno, invece, gli incarichi di revisione legale conferiti dalla Italcredi Spa alla 

medesima società Deloitte & Touche Spa per il novennio 2016-2024 e dalla Sifin Srl alla società Baker 

Tilly Spa per il novennio 2017-2025.  

Nel mese di ottobre 2018, La Cassa di Ravenna Spa, in qualità di Capogruppo, ha pertanto avviato la 

procedura per la selezione del Revisore legale dei conti Unico di Gruppo per il novennio 2019-2027, in 

conformità alla normativa vigente e di seguito più in dettaglio descritta.  

Il Consiglio ha ritenuto che l'individuazione di un Revisore Unico costituisca un vantaggio per il Gruppo 

in termini di riduzione degli oneri amministrativi ed economici, di razionalizzazione del sistema 

complessivo di verifica esterna dei bilanci permettendo una maggiore efficacia ed efficienza nello 

svolgimento dell'attività di revisione agevolando altresì l'assunzione di responsabilità da parte del revisore 

legale sull'intero Gruppo. 

Nell'esercizio della propria attività di direzione e coordinamento la Cassa ha ritenuto opportuno 

organizzare un'unica gara che valga per tutte le banche e le altre società controllate secondo le rispettive 

norme di riferimento. 

Il Collegio Sindacale ha predisposto la seguente raccomandazione secondo le finalità prescritte dalla 

normativa vigente  al Consiglio di Amministrazione della Banca, contenente  due possibili alternative di 

conferimento con la preferenza debitamente giustificata per una delle proposte ricevute, per la 

presentazione all’Assemblea degli Azionisti. 

2. Quadro normativo 

La disciplina relativa alla revisione legale dei conti è contenuta nelle seguenti norme: 

• D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135, in 

vigore dal 5 agosto 2016 (il “Decreto”); 

• Regolamento Europeo 537/2014, relativo agli enti di interesse pubblico e all’attività di revisione 

sugli enti di interesse pubblico, applicabile dal 17 giugno 2016 (il “Regolamento”); 

• D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (il “TUF”); 

• Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni (il “Regolamento 

Emittenti”); 
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La Raccomandazione è stata predisposta a seguito di apposita procedura di selezione avviata dalla Banca 

Capogruppo e della quale il Collegio Sindacale è responsabile dello svolgimento, attuata secondo quanto 

previsto dall’articolo 16, comma 3 del Regolamento. 

3. La procedura di selezione 

3.1 Premessa 

Preliminarmente, si fa presente che l’incarico in oggetto  non potrà essere nuovamente conferito al 

Revisore uscente completandosi, al termine dell’esercizio 2018, il periodo novennale previsto dall’art. 

17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, il quale dispone che “l’incarico di revisione ha durata di nove 

esercizi e non può essere rinnovato o nuovamente conferito se non siano trascorsi almeno quattro 

esercizi dalla data di cessazione.” 

Ai fini della procedura di selezione, il Collegio Sindacale si è avvalso del supporto  del Dirigente 

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Gruppo (a cui riporta altresì l’Area 

Amministrativa di Gruppo) e del Responsabile della Funzione di Revisione Interna di Gruppo.  

Inoltre sono stati coinvolti nel processo di selezione anche i Collegi Sindacali di tutte le banche e società 

controllate facenti parte del Gruppo bancario.  

3.2 La richiesta di offerta 

In considerazione delle dimensioni e della composizione del Gruppo bancario della Cassa, della sua 

distribuzione territoriale  articolata in più Regioni, esaminate le relazioni di trasparenza pubblicate dalle 

società di revisione ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 537/2014, la Cassa di Ravenna Spa  di 

concerto con il Collegio Sindacale ha individuato le Società da invitare alla gara: le tre cosiddette “big 

four” residue, e precisamente  PriceWaterhouse Coopers Spa, EY Spa  e KPMG Spa (escludendo  

Deloitte & Touche in quanto incaricata uscente) e la società  BDO Italia S.p.A.. 

In data 7 novembre 2018, la Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa,  ha inviato alle società 

PriceWaterHouse Coopers Spa, EY Spa, KPMG Spa e BDO Italia Spa una lettera di invito a presentare 

un’Offerta per lo svolgimento dei servizi di revisione, riportati nell’Allegato 1 della presente 

Raccomandazione, a favore della Cassa a decorrere dal 1° gennaio 2019 e sino all’approvazione del 

bilancio dell’esercizio 2027.  

Poiché il revisore legale della Cassa di Ravenna Spa Capogruppo assume rilievo quale revisore principale 

del Gruppo bancario La Cassa di Ravenna, l’invito alla presentazione dell’Offerta è stato altresì esteso 

alle banche e società ricomprese nel Gruppo.  

La lettera di invito è stata predisposta indicando: 

- i dettagli necessari per comprendere l’operatività della Banca e del Gruppo ed il tipo di attività 

richiesta; 

- i criteri di selezione adottati per la valutazione delle Offerte, improntati a criteri di trasparenza e non 

discriminazione secondo quanto prescritto dall’articolo 16, comma 3 del Regolamento; 

- le ulteriori informazioni in merito alle modalità ed ai termini della procedura di selezione. 

Si fa presente che non è stata preclusa in alcun modo la partecipazione alla procedura di selezione da 

parte di imprese che abbiamo ricevuto, nell’anno solare precedente, meno del 15% del totale dei propri 

corrispettivi per la revisione da enti di interesse pubblico in Italia. 
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3.3 Componenti delle Offerte ai fini dell’applicazione dei criteri di selezione 

Preliminarmente, ai fini della presentazione delle Offerte, la Banca Capogruppo, di concerto con il 

Collegio Sindacale, ha identificato criteri di selezione chiari ed oggettivi allo scopo di garantire un 

procedimento caratterizzato da trasparenza e tracciabilità delle attività svolte e delle decisioni assunte.  

Nel definire i criteri di selezione, si è inteso valorizzare una serie di elementi sia qualitativi, sia 

quantitativi, in modo tale da poter analizzare e valutare individualmente ogni singolo aspetto rilevante, 

sintetizzati nella lettera di Invito nelle seguenti categorie: 

 conoscenza della Banca e del Gruppo:  (Sezione Amministrativa) 

 valutazione della società di revisione e del suo network:  (Sezione Generale) 

 valutazione dell'approccio metodologico proposto: (Sezione Tecnica) 

 valutazione del team di revisione:  (Sezione Professionale) 

 valutazione del monte ore totale previsto: (Sezione economica I) 

 ammontare corrispettivo complessivo previsto: (Sezione economica II) 

Si precisa inoltre che sono state richieste ai partecipanti alla gara alcune specifiche modalità tecniche per 

la quotazione, al fine di rendere le offerte comparabili, tra i quali: 

- rivalsa del contributo di vigilanza da corrispondere a Consob (per i servizi applicabili) entro un tetto 

massimo del 50%; 

- rimborso delle spese accessorie sostenute per lo svolgimento del lavoro in misura forfettaria entro un 

tetto massimo del 5% dei corrispettivi. 

Inoltre: 

- è stato indicato quale livello minimo ottimale quantomeno una incidenza percentuale rispettivamente 

del 5%  per il Partner responsabile del lavoro e del 55% per i Manager e i Revisori esperti, rispetto al 

totale della prestazione del team di revisione; 

- è stata richiesta la stabilità del team, il più possibile nel corso della durata dell’incarico e quindi 

l’impegno a non variare le figure professionali di riferimento. 

3.4 Svolgimento della Gara 

Entro la data del 4 dicembre 2018 sono pervenute alla Banca le Offerte di PriceWaterHouse Coopers 

Spa, EY Spa, KPMG Spa e BDO Italia Spa, integrate dal corredo informativo e documentale richiesto.  

Successivamente si sono svolti incontri di approfondimento tenutisi tra il Collegio Sindacale e le singole  

società offerenti  alla presenza del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 

del Responsabile della Funzione di Revisione interna.  A seguito di questi incontri, tutte le società hanno 

effettuato rilanci per la sola parte economica.  

Sulla base della documentazione pervenuta e tenendo presenti i criteri di valutazione, alla luce degli 

approfondimenti istruttori, il Collegio Sindacale ha valutato nel dettaglio le Offerte attraverso l’analisi, 

per ciascun criterio di valutazione, dei singoli aspetti distintivi e qualificati di ciascuna delle stesse, con 

il supporto del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari.  

Le analisi compiute sulle Offerte e sulle informazioni integrative ricevute hanno evidenziato, tra l’altro, 

che:      

(i) le modalità di svolgimento della revisione illustrate nelle Offerte, anche considerate le ore e 
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le risorse professionali all’uopo previste, risultano generalmente adeguate in relazione all’ampiezza 

e alla complessità dell’incarico; 

(ii) tutte le Offerte contengono specifica e motivata dichiarazione concernente l’impegno a 

comprovare il possesso dei requisiti d’indipendenza previsti dalla legge, con particolare riferimento 

agli artt. 10 e 17 del Decreto, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente;  

(iii) tutte le società di revisione legale offerenti risultano disporre, pur con caratterizzazioni e 

livelli diversi, di organizzazione e idoneità tecnico professionali adeguate alle dimensioni e alla 

complessità dell’incarico ai sensi degli artt. 10-bis, 10-ter, 10-quater e 10-quinquies del Decreto ed 

il possesso dei requisiti previsti dal Regolamento. 

4. Criteri di valutazione 

Come riportato anche nella Lettera di invito, ai fini della presente Raccomandazione si è inteso 

valorizzare sia elementi di tipo qualitativo, ai quali è stato attribuito un peso preponderante, sia elementi 

quantitativi, in modo da poter analizzare e valutare individualmente ogni singolo aspetto rilevante e, in 

seguito, ricondurlo ed apprezzarlo anche all’interno del quadro generale.  

Si è quindi cercato di soppesare tutti i vari fattori coinvolti nel processo di valutazione in modo che i 

punteggi finali rispecchiassero fedelmente le specifiche esigenze individuate dalla Banca. 

Più in dettaglio, nel valutare il set informativo fornito con la presentazione delle Offerte, ai criteri di 

selezione predeterminati sono stati applicati i seguenti punteggi/ pesi: 

• Aspetti qualitativi: 65 punti 

(i) conoscenza del Gruppo: 15 punti 

(ii) valutazione della società di revisione e del suo network: 17 punti 

(iii) valutazione dell’approccio metodologico: 15 punti 

(iv) valutazione del team di revisione: 18 punti 

• Aspetti quantitativi: 35 punti 

(i)  valutazione del monte ore totale previsto: 10 punti 

(ii) ammontare complessivo previsto: 25 punti 

Per gli aspetti quantitativi si è attribuita rilevanza anche alla suddivisione del monte ore complessivo per 

categoria professionale e aree di intervento, alla composizione quali-quantitativa dei team, alla tariffa 

oraria lorda per categoria professionale, alla incidenza e modalità di calcolo delle spese.  

Nello specifico, la procedura di valutazione si è svolta preliminarmente assegnando ad ogni singola voce 

individuata all’interno delle macro-categorie (come sopra riportate) un punteggio massimo di votazione 

stabilito in base alla rilevanza delle singole voci e in modo tale che la somma del punteggio massimo 

attribuito ad ogni voce risultasse pari al parametro di ponderazione espresso in percentuale assegnato 

alla macro-categoria di riferimento;  attribuendo specifici punteggi, nel limite del punteggio massimo 

stabilito, per ogni singola voce e  sommando e confrontando i vari risultati così ottenuti. 

5. Valutazione delle offerte 

Tutto quanto sopra considerato e tenuto conto dell’esito della procedura di ponderazione degli aspetti 

qualitativi e quantitativi sopra illustrati, il Collegio Sindacale ha effettuato le seguenti valutazioni delle 

Offerte. 
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Preliminarmente in base alla documentazione pervenuta risulta confermato come le Società Offerenti 

siano tutte accomunate dal fatto di appartenere a network internazionali di primario standing con elevati 

livelli di qualità e professionalità dei servizi offerti; ne è testimonianza una buona valutazione con 

punteggi elevati assegnati a tutte e quattro le Società Offerenti che peraltro evidenziano limitate 

differenze. 

5.1 Aspetti qualitativi 

(i) Conoscenza del Gruppo: nell’ambito di tale area di valutazione si è prestata attenzione alla 

conoscenza del Gruppo maturata in passato dalle Società Offerenti, in particolare, attraverso la 

prestazione di servizi non audit, oltrechè al volume di servizi prestati nei tempi più recenti e 

all’impatto sulle diverse funzioni aziendali per il cambio consulente causa attività incompatibili.   

(ii) Valutazione della Società di revisione e del suo network: tutte le Società Offerenti hanno 

maturato una rilevante esperienza nell’attività di revisione di società/gruppi operanti nel settore 

bancario italiano e di società/gruppi quotate italiane sia del settore finanziario che industriale. 

Quella dalle dimensioni meno rilevanti (BDO Italia SpA) è attualmente Revisore Legale della 

Banca d’Italia nei confronti della quale presta diverse attività. In questa area di valutazione è stata  

prestata attenzione (oltre agli incarichi svolti per la BCE e la Banca d’Italia) anche all’esame degli 

incarichi in corso e/o in scadenza, alla presenza anche locale del network e delle practice IFRS.     

(iii) Valutazione dell’approccio metodologico: in questo ambito sono stati valutati positivamente alcuni 

profili caratterizzanti, quali il piano di revisione, il processo di interazione con le funzioni aziendali, 

il piano di transizione nonché le tecniche di data analytics e i processi di audit analytics. In tale 

ultimo contesto si è riscontrato come tutte le Società Offerenti abbiano sviluppato ed implementato 

sistemi e processi deputati all’acquisizione ed al trattamento di grandi quantità di dati ed 

informazioni al fine di individuare ed analizzare i rischi di revisione e calibrare gli approcci specifici 

ed i piani di audit e verifica. In tal senso si è confermata opportuna la scelta di invitare tutte le 

Società Offerenti.    

(iv) Valutazione del team di revisione: tutti i gruppi di lavoro proposti dalle Società Offerenti sono 

composti da risorse dotate di buone competenze e di grande esperienza nel settore forti della 

titolarità in diversi progetti con realtà bancarie. Primaria importanza è stata data in primis ai profili 

dei partner responsabili e dei manager; particolare attenzione è stata dedicata anche agli specialisti 

delle seguenti aree: Principi contabili internazionali, Area fiscale, Normativa e Regolamentazione, 

Information Technology e ITGC.      

5.2 Aspetti quantitativi 

Sotto il profilo quantitativo il costo complessivo indicato nelle Offerte pervenute per le attività di 

revisione legale dei bilanci individuali e consolidato del Gruppo e per i servizi connessi risulta in linea 

con le aspettative della Banca seppur con alcune differenze in termini di monte ore stimato, costi medi 

orari modalità di rimborso spese.  

5.3 Punteggi assegnati 

Sulla base delle attività svolte, sono stati assegnati i seguenti punteggi: 
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SOCIETA'
Aspetti 

Qualitativi

Aspetti 

Quantitativi
Totale

KPMG Spa 56,8               28,6            85,4      

BDO Italia Spa 52,1               30,6            82,7      

EY Spa 56,2               25,5            81,7      

PriceWaterhouse 

Coopers Spa 56,5               24,1            80,6       

 

6. Raccomandazione del Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale  

• sulla base della procedura svolta, delle valutazioni delle Offerte e dell’esito delle stesse, 

• tenuto conto l’art. 16, comma 2 del Regolamento, che prevede che la raccomandazione motivata del 

Collegio Sindacale debba contenere almeno due possibili alternative di conferimento, con 

espressione di una preferenza debitamente giustificata per una delle due 

RACCOMANDA 

al Consiglio di amministrazione di proporre all’Assemblea di conferire l’incarico di revisione legale 

Unico di Gruppo de La Cassa di Ravenna per gli esercizi 2019-2027 alla società KPMG Spa o alla 

società BDO Italia Spa. Le condizioni economiche e le principali condizioni contrattuali relative alle 

predette Società di Revisione sono riportate nell’Allegato 2; tra le due 

ESPRIME LA PROPRIA PREFERENZA 

nei confronti della società KPMG Spa in quanto società risultante con il punteggio più elevato a seguito 

della procedura di valutazione delle Offerte effettuata e pertanto ritenuta maggiormente idonea 

all’assolvimento dell’incarico e in linea con le esigenze della Banca. 

Al Consiglio di Amministrazione si inviano altresì gli schemi di convenzioni e le condizioni generali di 

contratto applicabili presentate dalle citate società unitamente ai documenti di Offerta pervenuti. 

7.  Dichiarazioni 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 16, comma 2, del Regolamento dichiara che la presente 

Raccomandazione non è stata influenzata da parti terze e che non è stata applicata alcuna delle clausole 

di cui all’art. 6 del Regolamento. 

Ravenna, 17 gennaio 2019 

                    IL COLLEGIO SINDACALE”  
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Allegato 1 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale 

Servizi inclusi nell’Offerta connessi alla revisione legale della Cassa di Ravenna Spa: 

- revisione legale del Bilancio di esercizio; 

- revisione legale del Bilancio consolidato del Gruppo La Cassa di Ravenna; 

- espressione di un giudizio di coerenza della Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e 

della Relazione sulla Gestione rispetto ai contenuti del bilancio; 

- revisione contabile limitata dei prospetti contabili per la determinazione dell’utile infrannuale al 30 

giugno della Cassa a livello separato e consolidato ai fini dell’inclusione del risultato intermedio nel 

calcolo del Capitale  primario di classe 1  ai sensi dell’art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento (UE) 

n. 575/2013 del 26 giugno 2013; 

- rilascio attestazioni connesse con l’attività di revisione svolta ai fini dell’inclusione dell’utile in corso di 

formazione alla fine del primo semestre e/o dell’utile di esercizio prima di adottare una decisione formale 

di conferma del risultato finale d’esercizio, nel Calcolo del Capitale primario di classe 1 ai sensi dell’art. 

26, comma 2 lettera a) del Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013; 

- verifica della regolare tenuta della contabilità; 

- verifiche connesse alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali; 

- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia; 

- attestazione sulla conformità della Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario del Gruppo 

bancario ai sensi del D.Lgs. 254/2016. 

 

* 

Allegato 2 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale 

Identificazione della Società di Revisione 

Società di Revisione: KPMG S.p.A. 

Sede Legale in: Milano, Via Vittor Pisani n. 25 (20124) 

Numero Iscrizione Albo: Sezione A, n. 70623 

Codice fiscale: 00709600159 

 
Onorari di revisione (“Onorari”) 

KPMG S.p.A 

ORE ED ONORARI 

DI REVISIONE 

ORE (*) ONORARI 

Revisione legale di La Cassa di Ravenna   

Revisione del Bilancio d'esercizio (**) 700 44.500 

Revisione del Bilancio consolidato 140 8.000 

Verifica della regolare tenuta della contabilità  110 8.000 

Revisione contabile limitata del Bilancio consolidato semestrale abbreviato e dei prospetti contabili 

semestrali della Capogruppo inclusi nella Relazione finanziaria semestrale del Gruppo 
140 10.000 

Revisione contabile limitata dei prospetti contabili per la determinazione dell'utile infrannuale al 30 

giugno e dell’utile d’esercizio prima di adottare una decisione formale  ai fini dell'inclusione del 

risultato  nel calcolo del Capitale primario di classe 1 (***) 

16 500 

Attestazione sulla conformità della Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario del 

Gruppo Bancario ai sensi del D.Lgs. 254/2016 
110 6.000 

 1.216 77.000 

(*) Piramide di attribuzione delle Ore per figura professionale: Partner (inclusi Specialisti) 10%, Senior Manager e Manager (inclusi 

Specialisti): 20%, Revisore esperto/Senior (inclusi Specialisti) 35%; Assistant 35% per tutte le attività 

(**) Dato comprensivo di: 

- espressione del giudizio di coerenza sulla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e sulla Relazione sulla Gestione con il 

Bilancio 

- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia e alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali 
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(***) Attestazioni richieste dalla Banca Centrale Europea ai sensi dell'art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento UE n. 575/2013 del 26 

giugno 2013 

Sono previsti  rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, spese per la permanenza 

fuori sede e/o trasferimenti o spese accessorie o di segreteria entro un limite massimo del 5% dei 

corrispettivi. 

Agli Onorari si aggiunge la rivalsa del contributo di vigilanza dovuto alla Consob in attuazione dell’art. 

40 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive modifiche e integrazioni ove applicabile nella 

misura del 50% dello stesso, nonché l’IVA. 

Revisione Onorari 

Gli Onorari dovranno essere adeguati per tenere conto delle variazioni delle tariffe nel tempo; 

l’adeguamento annuale sarà pari alla percentuale di variazione dell’indice ISTAT relativo al costo della 

vita a decorrere dal 1°luglio 2020. 

Se si dovessero presentare circostanze tali da comportare un aggravio rilevante dei tempi rispetto a quanto 

stimato nella proposta quali, il cambiamento della struttura e dimensione della Capogruppo e/o dalle 

Società del Gruppo, cambiamenti normativi, di principi contabili e/o di revisione, l’effettuazione di 

operazioni complesse poste in essere dalla Capogruppo e/o dalle Società del Gruppo, ulteriori procedure 

di revisione o obblighi supplementari attinenti lo svolgimento della revisione legale, quali ad esempio la 

richiesta di incontri, informazioni e documenti da parte di organismi di vigilanza, nonché le eventuali 

attività addizionali effettuate in relazione alle società esaminate da altri revisori KPMG S.p.A. 

comunicherà alla Banca tali circostanze al fine di concordare un’eventuale integrazione dei corrispettivi e 

del numero di ore. Ugualmente, se dovesse esser impiegato minor tempo del previsto, anche in funzione 

delle prevedibili ottimizzazioni nei processi, i corrispettivi e le ore saranno ridotti proporzionalmente. 

Altre condizioni contrattuali 

Condizioni standard per gli incarichi di revisione KPMG S.p.A. 

L’attività di transizione con il revisore uscente è a carico di KPMG S.p.A. 

 

* 

Allegato 2 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale 

Identificazione della Società di Revisione 

Società di Revisione: BDO Italia S.p.A. 

Sede Legale in: Milano, Viale Abruzzi n. 94 (20124) 

Numero Iscrizione Albo: Sezione A, n. 167911 

Codice fiscale: 07722780967 

 

Onorari di revisione (“Onorari”) 

BDO Italia S.p.A 

ORE ED ONORARI 

DI REVISIONE 

ORE (*) ONORARI 

Revisione legale di La Cassa di Ravenna   

Revisione del Bilancio d'esercizio (**) 660 33.500 

Revisione del Bilancio consolidato 100 5.000 

Verifica della regolare tenuta della contabilità  100 5.000 

Revisione contabile limitata del Bilancio consolidato semestrale abbreviato e dei prospetti 

contabili semestrali della Capogruppo inclusi nella Relazione finanziaria semestrale del Gruppo 
120 6.500 
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Revisione contabile limitata dei prospetti contabili per la determinazione dell'utile infrannuale al 

30 giugno e dell’utile d’esercizio prima di adottare una decisione formale  ai fini dell'inclusione 

del risultato  nel calcolo del Capitale primario di classe 1 (***) 

20 1.000 

Attestazione sulla conformità della Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario del 

Gruppo Bancario ai sensi del D.Lgs. 254/2016 
200 13.000 

 1.200 64.000 

 
(*) Piramide di attribuzione delle Ore per figura professionale: Partner  7%,  Manager  26%, Revisore esperto 32%; Assistant 35% per tutte le 

attività 

(**) Dato comprensivo di: 

- espressione del giudizio di coerenza sulla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e sulla Relazione sulla Gestione con il 

Bilancio 

- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia e alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali 

(***) Attestazioni richieste dalla Banca Centrale Europea ai sensi dell'art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento UE n. 575/2013 del 26 

giugno 2013 

Sono previsti  rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, spese per la permanenza 

fuori sede e/o trasferimenti o spese accessorie o di segreteria entro un limite massimo del 5% dei 

corrispettivi. 

Agli Onorari si aggiunge la rivalsa del contributo di vigilanza dovuto alla Consob in attuazione dell’art. 

40 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive modifiche e integrazioni ove applicabile nella 

misura del 50% dello stesso, nonché l’IVA. 

Revisione Onorari 

Gli Onorari dovranno essere adeguati per tenere conto delle variazioni delle tariffe nel tempo; 

l’adeguamento annuale sarà pari alla percentuale di variazione dell’indice ISTAT relativo al costo della 

vita a decorrere dalla revisione del bilancio 2020. 

Eventuali altre attività che BDO Italia SpA fosse chiamata a svolgere, alla luce delle sopravvenute 

modifiche del quadro normativo di riferimento e delle regole contabili applicabili, o in relazione ad 

operazioni straordinarie cui dovessero partecipare le entità del Gruppo, ulteriori adempimenti e/o pareri, 

relazioni ed attestazioni in qualità di società incaricata della revisione legale saranno oggetto di volta in 

volta di proposte autonome ad integrazione della presente Offerta. Inoltre, se si dovessero presentare 

circostanze tali da comportare un rilevante aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella presente 

Offerta quali, a titolo esemplificativo, il cambiamento della struttura e dimensione delle Società e del 

Gruppo, modifiche nei presidi istituiti nell’ambito del sistema di controllo interno e/o nel processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria, la mancata o ritardata consegna della documentazione 

necessaria, l’indisponibilità delle persone dalle quali riterremo necessario acquisire elementi probativi, 

cambiamenti normativi, di principi contabili e/o di principi di revisione, nuovi orientamenti professionali, 

l’effettuazione di operazioni complesse o straordinarie da parte della Cassa di Ravenna Spa, esse saranno 

discusse con la Direzione della società per formulare un’integrazione scritta alla stessa.    

Al fine di definire l’accezione di rilevanza, la variazione verrà applicata considerando una franchigia 

minima del 15% dei corrispettivi tempo per tempo previsti. 

Altre condizioni contrattuali 

Condizioni standard per gli incarichi di revisione BDO Italia S.p.A. 

L’attività di transizione con il revisore uscente è a carico di BDO Italia S.p.A.” 

***** 

Il Consiglio di Amministrazione, individuati i criteri di selezione e preso atto delle analisi compiute e delle 

valutazioni effettuate delle Offerte pervenute dalle quattro società di revisione legale di primario standing 

internazionale invitate alla procedura di selezione, ha condiviso la Raccomandazione e la preferenza 

espressa dal Collegio Sindacale. 
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Il Consiglio di Amministrazione propone quindi all’Assemblea dei Soci, in via principale, di conferire 

l’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2019-2027 alla società KPMG Spa di Milano nei 

termini ed alle condizioni dell’offerta formulata dalla suddetta società di revisione, riportati nella 

Raccomandazione del Collegio Sindacale. 

***** 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 

Regolamento dell’Assemblea. 

Non essendoci interventi, il Presidente pone in votazione la proposta invitando l'Assemblea ad esprimere 

il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari 

o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 503 azionisti, portatori complessivamente di n. 

16.591.478 azioni, pari al 57 % del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata all’unanimità la 

proposta di conferire alla società KPMG di Milano l’incarico di revisione legale dei conti della Cassa di 

Ravenna Spa per gli esercizi 2019-2027, nei termini ed alle condizioni dell’offerta formulata dalla 

suddetta società di revisione, riportati nella Raccomandazione del Collegio Sindacale. 

* * * 

4. Elezione di dodici Amministratori; 

5. Elezione del Collegio Sindacale e del suo Presidente; 

Il Presidente illustra congiuntamente i due punti all’ordine del giorno facendo presente che è che è giunto 

a conclusione il mandato triennale dell’intero Consiglio di amministrazione composto finora da 14 

componenti. Dopo le modifiche statutarie deliberate dall’Assemblea del 16 aprile 2015, il nuovo Consiglio 

di amministrazione per Statuto deve essere composto da un numero pari, compreso tra dieci e quattordici 

membri. 

Ai sensi dell’art. 7.1 dello Statuto, il numero dei Consiglieri da eleggere è stato determinato dal Consiglio 

di amministrazione, nella seduta dell’11 marzo 2019, in dodici. 

Il Presidente ricorda inoltre che è giunto a conclusione il mandato triennale dell’intero Collegio Sindacale, 

composto per Statuto da tre Sindaci effettivi; devono inoltre essere eletti due Sindaci supplenti. 

Il Presidente ricorda che ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto sociale, ogni lista di candidati a Consigliere 

deve essere composta da nominativi che hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti di 

onorabilità e di professionalità imposti dalla normativa vigente e che  almeno uno ogni tre dei candidati 

presentati nell’ordine di lista e comunque almeno due dei primi sei della lista presentata, devono 

possedere il requisito di indipendenza richiamato dall’articolo 147 ter del D.Lgs. 58/1998 “Testo Unico 

della Finanza”.  

I candidati al Collegio Sindacale devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità ed 

indipendenza previsti dalla legge.  

Il Presidente ricorda inoltre che a termini di Statuto, la lista di candidati a Consiglieri di amministrazione 
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presentata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna potrà eleggere al massimo sei nominativi.  I 

nominativi indicati nelle liste che non risulteranno eletti in questa assemblea, potranno essere chiamati a 

sostituire di volta in volta gli amministratori della medesima lista che dovessero cessare dalla carica.  

Sono state presentate due liste di candidati sia per il Consiglio di amministrazione, sia per il Collegio 

Sindacale, rispettivamente da un gruppo di 319 azionisti e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Ravenna, composte dai seguenti nominativi. 

Alla lista presentata da parte dei 319 azionisti, intestatari complessivamente di n. 1.711.059 azioni, pari al 

5,87 % del capitale sociale, è stato attribuito il n. 1 e risulta composta come di seguito: 

 

N. COGNOME NOME LUOGO NASCITA DATA 

NASCITA 

REQUISITO DI 

INDIPENDENZA 

(SI/NO) 

1 PATUELLI ANTONIO BOLOGNA 10.02.1951 NO 

2 BUDASSI ROBERTO RAVENNA 26.09.1950 SI 

3 POLETTO GIANCARLO Casale Monferrato (AL) 10.08.1959 SI 

4 GIANNI  FRANCESCO RAVENNA  09.02.1951 NO 

5 MANCINI CHIARA ROMA 20.11.1972 SI 

6 GALLIANI  MARCO BOLOGNA 20.02.1954 NO 

7 VENESIO  CAMILLO TORINO 13.11.1953 SI 

8 ANSELMI  LUCA SIENA  27.08.1948 SI 

9 MICCOLI MARIO San Gimignano (SI) 1.1.1944 NO 

I medesimi presentatori hanno contestualmente presentato la seguente lista di candidati per il Collegio 

Sindacale: 

 

N. COGNOME NOME LUOGO NASCITA DATA 

NASCITA 

 

1 CONTESSI LUCIANO RAVENNA 14.02.1950 Presidente 

2 BUCCHI  DAVIDE RAVENNA 09.05.1968 Sindaco Effettivo 

***** 

Alla lista presentata da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, intestataria di 14.479.655 

azioni, pari al 49,74 % del capitale sociale è stato attribuito il n. 2 e risulta ora composta come di seguito: 

 

N. COGNOME NOME LUOGO NASCITA DATA 

NASCITA 

REQUISITO DI 

INDIPENDENZA 

(SI/NO) 

1 SARTI GIORGIO RAVENNA 26.5.1942 NO 



28 

  

2 ANGELINI GIORDANO RAVENNA 28.9.1939 SI 

3 BANDINI ANTONIO LUGO (RA) 7.8.1948 NO 

4 BULGARELLI DANIELE  RAVENNA 13.12.1933 SI 

5 PELLICONI EGISTO FAENZA (RA) 3.9.1938 SI 

6 SANSONI GUIDO LA SPEZIA 15.8.1937 SI 

7 AMADEI  GIORGIO LUGO (RA) 2.3.1937 SI 

8 GUALTIERI LANFRANCO RAVENNA 27.12.1935 SI 

 

La medesima Fondazione presentatrice ha contestualmente presentato la seguente lista di candidati per 

il Collegio Sindacale: 

 

N. COGNOME NOME LUOGO  

NASCITA 

DATA 

NASCITA 

 

1 ROGANTINI PICCO GIUSEPPE FIRENZE 18.4.1955 Presidente 

2 PASQUALI PAOLO LUGO (RA) 21.6.1956 Sindaco Effettivo 

3 GENTILE  GAETANO RAVENNA   1.2.1934 Sindaco Supplente 

***** 

Il Presidente ringrazia il Presidente uscente del Collegio Sindacale, Rag. Gaetano Gentile, che, per motivi 

di età, ha insistentemente chiesto di non essere rinnovato Sindaco effettivo dopo diversi anni d’impegno.  

Lo ringraziamo per la competenza, lo scrupolo, la dedizione assoluta alle sempre più complesse regole. 

***** 

Ai sensi dell’articolo 2400, 4° comma, del codice civile, il Presidente riferisce sugli incarichi di 

amministrazione e di controllo attualmente ricoperti in altre società dai nominativi candidati per il Collegio 

Sindacale: 

 

avv. Luciano Contessi 

Incarichi Società/Enti 

Sindaco Effettivo Banca di Imola Spa 

 Banco di Lucca e del Tirreno Spa 

Presidente Collegio dei Sindaci  Fondazione Casa di Oriani 

Presidente  Associazione Magistrati Tributari – Sezione Provinciale di RA  

 Fondazione Libro Aperto 

Consigliere Associazione Luigi Einaudi Ravenna 

 Comitato per il Restauro di Opere Risorgimentali di Ravenna  

 Fondazione Forense Ravennate  

Sindaco supplente  Casa di Cura San Francesco   
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 Domus Nova Spa  

Liquidatore Libro Aperto Nuove Edizioni Soc. Coop. a r.l. in liquidazione  

 

Dott. Davide Bucchi  

Incarichi Società/Enti 

Sindaco Effettivo Banca di Imola Spa    

 
Istututo Scientifico Romagnolo per lo studio e la cura dei tumori 
(I.R.S.T.) SRL 

 SICIS Srl con socio unico 

 Sifin Srl 

Sindaco supplente Banco di Lucca e del Tirreno Spa 

 
F.lli Righini Srl 
Prestige Spa 
 

 
Prestige Real Estate Spa 
 

 Sorit Spa  

Amministratore unico  Mavis Srl  

 

Dott. Giuseppe Rogantini Picco 

Incarichi Società/Enti 

Presidente del Consiglio di amministrazione  Stella Spa  

Consigliere CA.RO.SA Srl 

 
Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze fino al    
25 maggio 2019    

 
Fondazione CESIFIN Centro per lo Studio delle 
Istituzioni Finanziarie 

 Fondazione Horne 

 Fondazione Opificio Pietre Dure  

 Associazione Polimoda  

 Fondazione Onlus Scuola di musica di Fiesole 

Sindaco Effettivo Caricentro Servizi Srl  

 Officine Mario Dorin Spa 

Presidente del Collegio Sindacale Basalto La Spicca Spa 

 Unimatica Spa 

Revisore  ATT Associazione Toscana Tumori 

 Associazione Villa Favard 

 Associazione Comunità Internazionale Dzogchen 
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IDC 

 Fondazione Alfredo Aurelio e Leonida Alitti 

Membro dell'Assemblea dei Delegati e della 
Commissione elettorale 

Società Reale Mutua Assicurazioni Torino  

 

Dott. Paolo Pasquali 

Incarichi Società/Enti 

Presidente Collegio Sindacale Banca di Imola Spa 

Sindaco Effettivo Fondazione Teatro Rossini 

 Italcredi Spa 

Componente del Consiglio dei 

Delegati 

Consorzio di Bonifica di Secondo Grado per il Canale Emiliano 

Romagnolo 

Consigliere  Associazione Luigi Einaudi - Ravenna 

 CIALS - Soc. Coop. sociale 

 Per gli altri - Associazione del Volontariato della Provincia di 

Ravenna 

Vice Presidente Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale 

 

Rag. Gaetano Gentile 

Carica Società/Enti 

Presidente Collegio Sindacale Sorit Spa  

Sindaco Effettivo  Banco di Lucca e del Tirreno Spa  

 Sifin srl 

Revisore Unico  Fronte Parco Immobiliare Srl 

Sindaco Supplente  Banca di Imola Spa 

 Italcredi Spa 

 

Il Presidente ricorda che a norma di Statuto ogni azionista può votare esclusivamente per una lista con il 

numero di azioni di cui è titolare in Assemblea. 

Ogni azionista elettore di una lista non può effettuare cancellature di candidati, ma può aggiungere 

nominativi di azionisti, purchè non inclusi in altre liste, fino ad un terzo dei candidati presentati nella lista 

votata ed in numero non inferiore comunque ad una unità; le righe bianche in ciascuna lista nella 

suddetta scheda indicano, quindi, il numero massimo di candidati aggiungibili. 

La cifra elettorale di ciascun candidato presentato in lista è determinata dai voti ottenuti dalla lista, mentre 
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la cifra elettorale dei candidati aggiunti dagli azionisti è determinata dalle preferenze espresse. 

Nell’ambito di ciascuna lista vengono eletti i candidati secondo le cifre elettorali ottenute e nel caso di 

parità di cifra elettorale, secondo l’ordine di presentazione dei candidati nella lista.  

Per quanto riguarda l’elezione del Collegio Sindacale, alla lista che ottiene più voti spetta il Presidente, un 

Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente (i primi collocati nell’ordine di lista). Alla seconda più votata 

spetta un Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente (i primi collocati nell’ordine di lista). 

Il Presidente fa presente che gli adempimenti elettorali e lo spoglio delle schede saranno curati da un 

seggio elettorale composto dal Segretario dell’Assemblea, che lo presiede e dai due scrutatori, e che nel 

corso dello spoglio i lavori dell’assemblea proseguiranno regolarmente. 

Il Presidente pone in votazione le liste di candidati per l’elezione di dodici amministratori e di tre Sindaci 

effettivi, con l’indicazione del Presidente del Collegio Sindacale e di due Sindaci supplenti, ricordando che 

per votare dovrà essere comunque barrata nella scheda la casella relativa al numero di lista. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 498 azionisti, portatori complessivamente di n. 

16.585.239 azioni, pari al 56,97 % del capitale sociale. 

Su n° 498 azionisti risultano votanti n° 483 azionisti, portatori complessivamente di n° 16.528.902 azioni, 

pari al 56,78% del capitale sociale per l’elezione del Consiglio di amministrazione e n° 481 azionisti, pari 

al 56,81% del capitale sociale, per l’elezione del Collegio Sindacale. 

per l’elezione degli Amministratori 

- voti a favore della lista n° 1 per n° 1.948.895 azioni pari all’11,79% dei voti espressi; 

- voti a favore della lista n° 2 per n° 14.561.246 azioni pari all’88,10% dei voti espressi; 

- schede nulle 0 

- schede bianche n° 2, rappresentanti n° 18.761 azioni. 

Risultano eletti quali componenti del Consiglio di amministrazione, fino all’Assemblea di approvazione del 

bilancio di esercizio 2021: 

Per la lista n. 1 i signori 

- Patuelli Cav.Lav. Dott. Antonio 

- Budassi Dott. Roberto 

- Poletto Dott. Giancarlo 

- Gianni Avv. Francesco 

- Mancini Dott. Chiara 

- Galliani Dott. Marco 

Per la lista n. 2 i signori 

- Sarti Grand’Uff. Giorgio 

- Angelini Dott. Giordano 

- Bandini Dott. Antonio 

- Bulgarelli Comm. Avv. Daniele 

- Pelliconi Comm Egisto 

- Sansoni rag. Guido 
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Risultano non eletti per la lista n° 1 in ordine i signori 

- Venesio Camillo 

- Anselmi Luca 

- Miccoli Mario 

Risultano non eletti per la lista n° 2 in ordine i signori 

- Amadei Giorgio 

- Gualtieri Lanfranco 

per l’elezione del Collegio Sindacale  

- voti a favore della lista n° 1 per n° 1.922.788 azioni pari all’11,63% dei voti espressi; 

- voti a favore della lista n° 2 per n° 14.594.753 azioni pari all’88,26% dei voti espressi; 

- schede nulle n° 0 

- schede bianche n° 2, rappresentanti n° 18.761 azioni. 

Risultano quindi eletti quali componenti il Collegio Sindacale, fino all’Assemblea di approvazione del 

bilancio di esercizio 2021 i signori 

- Dott. Rogantini Picco Giuseppe    Presidente 

- Dott. Pasquali Paolo      Sindaco effettivo 

- Avv. Luciano Contessi      Sindaco effettivo 

- Dott. Davide Bucchi      Sindaco supplente (per lista n. 1)  

- Rag. Gaetano Gentile      Sindaco supplente (per lista n. 2) 

* * * 

6. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione adottate 

nell’esercizio 2018. Approvazione, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, del documento “Politiche di 

remunerazione e incentivazione” 

Il Presidente ricorda che le Politiche di remunerazione ed incentivazione degli Amministratori, dei Sindaci, 

dei dipendenti e dei collaboratori esterni non legati alla Banca da rapporto di lavoro subordinato sono 

disciplinate presso La Cassa di Ravenna Spa da apposito Regolamento, originariamente approvato 

dall’Assemblea ordinaria del 30 aprile 2009 in attuazione delle Disposizioni di Vigilanza emanate dalla 

Banca d’Italia il 4 marzo 2008 in materia di organizzazione e governo societario delle banche. 

Il Regolamento, predisposto dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa nell’esercizio dell’attività di 

direzione e coordinamento, è valido per tutte le società del Gruppo Bancario tenute alla sua applicazione 

ed al suo recepimento.  

Il Regolamento che viene sottoposto alla Vostra approvazione è stato aggiornato a seguito 

dell’emanazione, in data 23 ottobre 2018, delle nuove Disposizioni di Vigilanza in materia di “politiche e 

prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari”, inserite nella Circolare n. 

285 del 17 dicembre 2013, volte a recepire gli Orientamenti in materia di sane politiche di remunerazione 

emanati dall’Autorità Bancaria Europea in attuazione della CRD IV, nonché altri recenti indirizzi, definiti 

nelle sedi internazionali, nella medesima materia. 
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Tali Orientamenti richiedono alle Autorità nazionali competenti di assicurare che le politiche e le prassi di 

remunerazione e incentivazione adottate dagli intermediari per tutto il personale e per quello più rilevante 

siano in linea con i valori aziendali, perseguano obiettivi di lungo periodo e siano volte a evitare 

l’assunzione eccessiva di rischi. 

L’aggiornamento del Regolamento, che consiste in modifiche ad aspetti specifici della disciplina dei 

sistemi di remunerazione, è avvenuto con l’assistenza di società qualificata esterna autonoma e 

indipendente (KPMG Advisory Spa di Milano) e con il contributo dei responsabili delle funzioni aziendali 

di controllo, ciascuno secondo le rispettive competenze (Gestione del Personale di Gruppo, Revisione 

Interna di Gruppo, Compliance di Gruppo, Gestione Rischi - Risk Management di Gruppo). 

La revisione del Regolamento è avvenuta nel rispetto degli usuali criteri di sana e prudente gestione che 

contraddistinguono il nostro Gruppo e che hanno sempre privilegiato la patrimonializzazione e la stabilità 

nel tempo dei risultati, avendo presenti le peculiarità che ci caratterizzano. 

In coerenza ai principi dettati dalle Disposizioni di Vigilanza, che prevedono, tra l’altro, che all’Assemblea 

venga fornita un’informativa chiara e completa riguardante i sistemi e le prassi di remunerazione e 

incentivazione, si sottopone all’esame dell’odierna Assemblea, ai fini della sua approvazione anche ai 

sensi dell’articolo 9.2 del vigente Statuto sociale, il testo aggiornato del “Regolamento delle Politiche di 

Remunerazione e Incentivazione” (le modifiche proposte rispetto alla versione del Regolamento 

approvata dall’Assemblea del 6 aprile 2018 sono evidenziate in grigio). 

Compete inoltre all’Assemblea degli azionisti definire i criteri e i limiti per la determinazione degli importi 

eventualmente da accordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione 

anticipata dalla carica. Al riguardo, fermo restando che il Gruppo ha deciso di non riconoscere al 

personale né benefici pensionistici discrezionali né importi pattuiti in vista o in occasione della 

conclusione anticipata del rapporto di lavoro o cessazione anticipata della carica (c.d. golden parachute), 

si propone di destinare dal 1° gennaio 2019 un importo totale annuale per l’intero Gruppo bancario di 

Euro 800.000,00 (ottocentotomila/00) da utilizzare nell’ambito di eventuali accordi individuali, a carattere 

eccezionale, per la composizione di una controversia attuale o potenziale, qualunque sia la sede in cui 

vengano raggiunti, esclusivamente in caso di cessazione anticipata del rapporto di lavoro e con un limite 

massimo per singolo accordo di 36 mensilità lorde di remunerazione fissa; ad oggi tale importo è stato 

utilizzato dalla nostra società controllata Sorit Spa per il suo Direttore Generale per euro 596.000,00. Tale 

plafond annuale complessivo, valevole per tutte le società del Gruppo Bancario, resterà in vigore di 

importo invariato di anno in anno fino a diversa deliberazione dell’Assemblea degli azionisti. 

Si espone inoltre il testo dell’Informativa redatta in attuazione della Circolare Banca d’Italia n. 285/2013, 

Parte prima, Titolo IV, Capitolo 2, nonché l’esito della verifica annuale della Funzione di Revisione Interna 

sull’applicazione delle politiche nell’esercizio 2018, di cui viene data lettura dal Responsabile, rag. Franco 

Gianelli. 

Su proposta del socio dott. Camillo Venesio e con il consenso unanime dell'Assemblea viene omessa la 

lettura dell’Informativa e del Regolamento, il cui testi sono stati consegnati a tutti i partecipanti.
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Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 

Regolamento dell’Assemblea.  

Non essendovi interventi, il Presidente pone in votazione la proposta ed invita l'Assemblea ad 

esprimere il proprio voto per alzata di scheda e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli azionisti 

contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 388 azionisti, portatori complessivamente di n. 

16.151.273 azioni, pari al 55,48 % del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvato all’unanimità 

il “Regolamento delle Politiche di Remunerazione e incentivazione”, la ratifica di quanto effettuato 

dalla nostra controllata Sorit Spa per il suo Direttore Generale per 596.000,00 euro e lo stanziamento 

dall’1 gennaio 2019 di un importo totale annuale del Gruppo Bancario di 800.000,00 euro da utilizzare 

per eventuali accordi transattivi, esclusivamente in caso di cessazione anticipata del rapporto di 

lavoro, con un limite massimo per singolo accordo di 36 mensilità lorde di remunerazione fissa, 

plafond annuale valevole per tutte le società del Gruppo Bancario che resterà in vigore di importo 

invariato, di anno in anno, fino a diversa deliberazione dell’Assemblea degli azionisti della 

Capogruppo. 

***** 

7. Determinazione del compenso degli Amministratori. 

Il Presidente ricorda che, per quanto riguarda i compensi degli Amministratori, lo Statuto prevede 

all’articolo 9:  

9.1 Agli Amministratori spetta un compenso stabilito annualmente dall'Assemblea, nonchè il rimborso 

delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio. 

L'Assemblea determina il compenso spettante agli amministratori componenti di eventuali 

commissioni istituite ai sensi dell'art. 8.2 del presente Statuto. 

9.2 L’assemblea approva inoltre le politiche di remunerazione degli Amministratori, dei dipendenti e 

dei collaboratori non legati alla banca da rapporti di lavoro subordinato; non sono previsti 

remunerazioni e/o premi basati su strumenti finanziari. 

All’assemblea viene assicurata adeguata informativa sull’attuazione delle politiche di remunerazione. 

9.3 Per gli Amministratori investiti di particolari cariche si provvede a' sensi dell'art. 2389 terzo comma 

del Codice Civile. 

Il Presidente ricorda inoltre che una parte del compenso per i Consiglieri di Amministrazione può 

essere stabilita nella forma di gettone di presenza che l’Assemblea determina per la partecipazione 

ad ogni seduta del Consiglio di amministrazione.  



 

80 

Il Presidente fa inoltre presente che per gli Amministratori non sono permessi meccanismi di 

incentivazione, non è permessa alcuna componente variabile di remunerazione, né sono ammessi 

compensi o premi di fine mandato e non vengono corrisposti né stock option né strumenti finanziari. 

Fermo restando quanto disposto dallo Statuto per i rimborsi delle eventuali spese sostenute in 

ragione del loro ufficio e fermo restando quanto disposto dall’articolo 2389, comma 3, del codice 

civile, l’Assemblea deve ora determinare i compensi degli Amministratori, che lo scorso anno furono 

confermati in 37.494,00 euro annui lordi per i componenti il Consiglio di Amministrazione e in 250,00 

euro lordi il gettone di presenza per ciascuna seduta del Consiglio di Amministrazione. 

Resta inteso che in tutti i casi di cessazione anticipata dall’incarico di Amministratore, il costo a carico 

della Banca sarà quello previsto dall’Assemblea e dall’art. 2389 del codice civile  per il solo periodo di 

tempo in cui l’Amministratore ha svolto l’incarico. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 

Regolamento dell’Assemblea. 

Interviene il socio ing. Ernesto Giuseppe Alfieri, Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Ravenna, il quale propone di confermare il compenso per i componenti del Consiglio di 

Amministrazione in 37.494,00 euro annui lordi ed il gettone di presenza in 250,00 euro lordi. 

Al termine della discussione il Presidente pone in votazione la proposta dell’ing. Alfieri ed invita 

l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per alzata di scheda e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti 

degli azionisti contrari o astenuti 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 368 azionisti, portatori complessivamente di n. 

16.101.151 azioni, pari al 55,31 % del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata all’unanimità  

la proposta sopra riportata con il voto unanime dei presenti e quindi di confermare in 37.494,00 euro il 

compenso annuo lordo per i Consiglieri di amministrazione ed un gettone di presenza per l’intervento 

alle riunioni consiliari di 250,00 euro lordi, con decorrenza dalla data dell’odierna assemblea. 

* * * 

8. Determinazione dei compensi dei Sindaci. 

Il Presidente ricorda che, per quanto riguarda il compenso spettante ai componenti del Collegio 

Sindacale, l’articolo 12.2 dello Statuto prevede che sia determinato dall’Assemblea all’atto della 

nomina per l’intera durata del loro ufficio.  

Agli stessi spetta anche il rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. 

Interviene il socio ing. Ernesto Giuseppe Alfieri, Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Ravenna, il quale propone di determinare, per l’intera durata del loro ufficio, un compenso annuo 

lordo per i Sindaci effettivi (con la maggiorazione del 50% per il Presidente del Collegio Sindacale) 

identico a quello proposto per i Consiglieri di amministrazione, pari a 37.494,00 euro annui lordi da 
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corrispondere oltre al gettone di presenza, identico a quello corrisposto ai Consiglieri di 

Amministrazione, da aggiornarsi annualmente sulla base degli eventuali incrementi dei gettoni 

spettanti agli Amministratori. 

Il Presidente pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per 

alzata di scheda e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 368 azionisti, portatori complessivamente di n. 

16.101.151 azioni, pari al 55,31 % del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto, con prova e controprova, il Presidente dichiara approvata all’unanimità 

la proposta sopra riportata con il voto unanime dei presenti e quindi di determinare in 37.494,00 euro 

il compenso annuo lordo per i Sindaci effettivi (con maggiorazione del 50% al Presidente) ed un 

gettone di presenza per l’intervento alle riunioni consiliari di 250,00 euro lordi, con decorrenza dalla 

data dell’odierna assemblea. 

* * * 

Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 20,35. 

Gli elenchi dei partecipanti, controfirmati dal Presidente e dal Segretario, sono allegati al presente 

verbale.  

* * * 

      IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(avv. Maurizio Rambelli) (cav. lav. dott. Antonio Patuelli) 

 


